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OSSERVAZIONE  IMPORTANTE  ’ 

Sopra  t  ufo  de*  Barometri  mi  mìfurare  le  altezze  de*  luoibi  :  del  Signor 
^bate  Chiminello  ,  Membro  dell* Accademia  Imperiale  di  Siena, 
e  di  quelle  di  Belle  Lettere  e  di  Agricoltura  di  "Padova, 


NElIa  profTìma  eflate  177S  trovan¬ 
domi  alla  campagna  nel  territorio 
alto  di  Vicenza  ,  e  avendo  meco  un 
picciolo  quadrante  girante  nel  centro  di 
un  femicerchio  azimutale,  con  dei  ba¬ 
rometri  e  termometri,  mi  prefi  talora 
il  piacere  di  mifurare  l’ altezza  di  qual¬ 
che  monte  ,  tanto  per  operazione  tri¬ 
gonometrica,  che  per  ofiervazione  ba¬ 
rometrica  fecondo  il  metodo  del  Sign. 
De  Lue . 

Da  principio  ,  fatta  la  prova  per 
due  o  tre  monti  ,  ebbi  a  reftar  for- 
prefo  trovando  delle  differenze  diverfe 
tra  le  altezze  dei  luoghi  che  mi  ave¬ 
vano  dato  le  operazioni  geodetiche,  e 
quelle  che  rifultavano  dalle  offervazio- 
ni  barometriche.  Rifatti  i  calcoli  ,  e 
non  avendovi  feoperto  alcun  errore  , 
reiterai  più  d*  una  volta  tanto  le  ope¬ 
razioni  geometriche  che  le  offervazio- 
ni  del  barometro .  Ma  ebbi  ancora  ben 
più  a  ftupire  ;  perchè  l’altezza  geo¬ 
metrica  ritornando  a  un  di  preffo  la 
ftefia  ,  quella  conclufa  per  mezzo  dei 
barometri ,  fulficientemente  buoni,  va¬ 
riava  fenfibilmente,  ora  in  più,  ora  in 
meno  ,  benché  la  differenza  dell*  ele¬ 
vazioni  barometriche  a  piede  e  in  al¬ 
to  della  montagna  foffe  riufeita  la  me- 
defima . 

Quella  flravaganza  m*  imbarazzò 
molti  giorni,  non  fapendo  a  qual  ca¬ 
gione  attribuirla  .  Ma  finalmente  fa¬ 
cendo  attenzione  alle  altezze  barome¬ 
triche  ftelTe  che  io  aveva  trovate  ora 
maggiori  ora  minori  negli  fteifi  luo¬ 
ghi  ,  abbenchè  con  la  medefima  diffe¬ 
renza  tra  fefleffe ,  mi  accori!  che  i  ri- 
fultati  in  fatto  dovevano  effere  diffe¬ 
renti  .  Ecco  la  ragione.  La  differenza 


di  elevazione  tra  due  luoghi  fi  deduce 
dalla  differenza  de*  logaritmi  delle  al¬ 
tezze  offervate  ne*  due  barometri .  Ma 
le  differenze  de’ logaritmi ,  febbene  tra 
numeri  ugualmente  diftanti  ,  fono  di¬ 
verfe  fecondo  che  i  numeri  fono  più 
alti  o  più  baffi:  le  differenze  dei  nu¬ 
meri  più  piccioli  fono  più  grandi  che 
quelle  dei  logaritmi  dei  numeri  mag¬ 
giori  :  in  una  parola  ,  fi  fa  che  le 
differenze  dei  logaritmi  fono  in  pro¬ 
porzione  armonica  decrefeente  .  Ne 
fegne  che  ,  fecondo  che  le  altezze  of¬ 
fervate  de*  barometri  faranno  più  gran¬ 
di  o  più  picciole  relativamente  ,  ben¬ 
ché  ugualmente  diftanti,  la  differenza 
dei  loro  logaritmi,  e  per  confeguenza 
1’  altezza  conclufa  del  luogo  dovrà  ef¬ 
fere  più  picciola  o  più  grande. 

Ciò  non  produrrà  già  un  grand'er¬ 
rore  nelle  picciole  altezze  ,  ma  1*  er¬ 
rore  potrà  divenire  confiderabiliffìmo 
nelle  alte  montagne .  Per  efempio ,  io 
trovai  che  la  differenza  barometrica  tra 
la  cima  di  moniQ Sitmman  (montagna 
15  miglia  al  Nord  di  Vicenza  )  e  il 
livello  di  Maroftica  é  di  5  pollici  ^ 
linee  (prefo  un  medio  ):  ora  per  Con¬ 
cludere  l’elevazione  di  quefta  monta¬ 
gna  ,  v’  é  gran  differenza  di  partire 
con  40  linee  ,  al  livello  di  Maroftica, 
da  pollici  28 ,  o  da  pollici  27  ;  fi  tro¬ 
va  una  differenza  di  22}  pertiche . 

Ora  i  barometri,  a  cagion  delle  va¬ 
riazioni  dell’  atmosfera  ,  poffono  va¬ 
riare  non  folamente  da  una  ftagione 
all*  altra,  ma  da  un  giorno  all’altro, 
per  più  di  12  linee.  Si  potrà  dunque 
da  un  tempo  all*  altro  concludere  dell' 
elevazioni  differentilfime  di  un  mede- 
fimo  luogo:  a  quale  dovremo  tenerfi? 

I  e  quando 


t 

fi  quando  farà  che  fi  poffa  impiegare 
il  facile  metodo  de*  logaritmi  fenza  ti¬ 
mor  d’ingannarfi? 

Dopo  aver  molto  penfato ,  non  ve¬ 
do  altro  rimedio  che  di  richiamare  l’ 
antica  regola,  che  tutti  i  Fifici  teneva¬ 
no  per  neceffaria  fino  al  Signor  De- 
Luc  ;  cioè  di  partire  da  un  livello  co- 
nofciuto  e  fiffo,  tal  come  farebbe  quel¬ 
lo  del  mare  .  Non  fi  fa  concepire  , 
come  il  Signor  Ds-Luc  ,  il  quale  in 
molti  luogW  della  eccellente  fua  Opera 
toccò  quello  punto  eflenziale  ,  abbia 
bandita  poi  quella  regola  indifpenfa- 
bile  ;  fe  non  che  quello  gran  Fifico  , 
tutto  occupato  nelle  due  gran  corre¬ 
zioni  dei  due  termometri  eh*  egli  ha 
introdotti,  e  che  per  verità  fono  Ta- 
nima  di  quello  metodo,  obbliò  quella 
confiderazione  generale. 

Dunque  per  determinare  le  altezze 
de’  luoghi  per  via  dei  barometri  ,  ol¬ 
tre  le  altezze  barometriche  ofiervate  e 
corrette  ,  egli  è  affolutamente  necelfa- 
rio  diconefeere  l’altezza  affoluta,  co- 
llanie,  e  permanente  del  barometro  fe- 
dentario  nel  luogo  fuperiore  ,  o  infe¬ 
riore  ,  che  fi  prende  per  il  luogo  di 
comparazione  ;  ciò  che  finalmente  ci 
obbligherà  di  rapportarli  al  livello  del 
mare  cb’è  la  baie  naturale  di  tutte  le 
altezze;  ben  intendendo  che  anche  per 
una  ferie  di  olTervazioni  balla  di  tro¬ 
vare  la  differenza  barometrica  tra  i 
due  luoghi  propolli  ,  che  poi  fi  ridur¬ 
rà  alle  altezze  permanenti , 

Così  per  il  mio  bifogno  io  penfai 


che  V  akezzdL  permanente  del  barome¬ 
tro  a  Padova  ,  che  mio  Zio,  Signor 
Abate  ToaldOy  hdL  determinata  per  le 
olfervazioni  di  50  anni,  del  fu  Signor 
Marchefe  Veleni  ,  e  fue  proprie ,  è  di 
27  pollici  e  linee  fu  i  vecchi  ba¬ 
rometri  ;  bifogna  ridurre  quell’altezza 
ai  barometri  moderni  ,  purgati  d’aria 
con  il  fuoco  (come  il  mio)  che  danno 
l’  altezza  permanente  a  livello  del  ma¬ 
re  di  28  pollici  e  2y*~  linee  (  Shckburg 
Tranf.  Filofof.  voi.  67  )  .  La  dillanza 
verticale  tra  il  livello  della  laguna  di 
Venezia  e  il  piano  ove  era  il  barome¬ 
tro  del  Signor  Marchefe  Veleni,  è  lli- 
raata  di  54  in  56  piedi  Veneti ,  (  che 
fono  a  quelli  di  Parigi  come  154;  1^4)  p 
e  dà  A  di  linea  di  differenza  nell’  al¬ 
tezza  barometrica;  così  P  altezza  per- 
manente  di  un  buon  barometro  a  Pa¬ 
dova  farà  di  28  pollici  1}  linea  .  Nel 
mefe  di  Luglio  dunque  io  pregai  mio 
Zio  di  fare  a  Padova  delle  o/Tervazio- 
ni  corrifpondenti  a  quelle  che  io  farei 
nelle  ore  marcate  a  Marollica  ;  ciò  fu 
fatto  per  lo  fpazio  di  molti  giorni 
la  differenza  media  fi  trovò  di  4  linee 
e  di  linea  (  le  frazioni  di  léome 
provengono  dalla  correzione  dell’  al¬ 
tezza  apparente  dal  barometro  per  il 
termometro affilTo  ;  ciafehedun  grado  di 
quello  dà  di  linea  nel  barometro  , 
e  yi  di  grado  nel  termometro  darà  i 

160 

nel  barometro)  .  Avendo  dunque  Tal. 
tezza  permanente  del  barometro  a  Pa¬ 
dova  efatta mente  .... 

/  di  Pollici  28.  Li  55 

160 


Secandone  la  differenza  trovata  per  le  olfervazioni  contemporanee  J.  4.  1^2 

160 


Mi  rìfultò  l’altezza  permanente  per  Marollica  di  Pollici  271.8,84 

160 


Quella  altezza  fiffata  in  tal  modo  , 
mi  fu  facile  di  ridurre  le  altezze  del 
barometro  che  io  oITervaifopra  i  monti, 
mentre  che  mio  Cugino  D«  Vincenzo 


offervava  a  cafa  nolìra  ,  applicandola 
differenza  che  fi  trovava. 

Ècco  qualche  efempio .  Per  una  bafs 
di  300  pertiche  io  mifurai  1*  altezza 

di 


ài  un  monto  al  Nord  Ovoli  di  Maro^  Tetto  detta  rifrazione  che  la  faceva  codi-' 
dica  nominato  Montégù  ,  e  Tho  tro-<  patire  un  poco  più  elevata, 
vata  di  pertiche  151  ,  .^17,  o  fiadipie-  Ora  liiNovembre  i778_,raltezra  del 
di  P05 ,  eiopollici>  fenza  contare  1’ e£.  barometroj  corretta  con  li  termometri> 

V 

Sulla  cima  dì  Aigù  fu  «  .  .  .  T  :  .  .  •  .  «  .  di  pollici  271.5,100 

160 


A  Maroflica  •  «  .  .  ^  di  pollici  28 1*2,00 

W  ■  ■—  ■  ■  ■* 

Diderenza  barometrica  ••.«.....i.l  di  pollici  9I.10.  éo 

ido 

«  •  •  •  » 

Altezza  permanente  del  barometro  a  Maroflica  ^  «  di  pollici  27 1.  8.84 

160 


Dunque  l’altezza  permanente  del  barometro  full'Aigù  .  •  ^  .  di  pollici  25  l.io  24 

i5o 


*  '  •  •  / 

Logaritmi  pollici  27.8,84 —  linee 552, 84.  ,  25 217^50 

Logaritmi  pollici  20.10,24 —  linee522,24  .  25081240 

'  ■  - 

Altezza  di  Aigù  fopra  i!  livello  di  Maroflica  Pertiche  .....  155,710 

11  livello  della  bafe  è  più  baffo  di  Maroflica  Pertiche  .  4,  .  .  .  14,510 


Altezza  di  Montegù  fenza  correzione  dei  termometri  all’aria ,  Pertiche  151,020 
Li  due  termometri  efpofli  all*  aria  erano  fu  Montegù  —  ii, 
a  Maroflica  —  2 

Temperatura  media  —  15  x  15 1,  020  da  levare . •  i,  *>65 

1000  ■■  . 

Altezza  finale  di  Montegù  — -  Pertiche  149 , 057 

Senza  la  riduzione  la  fi  avrebbe  trovata  Pertiche  •..«*.  147,  754 


certamente  più  lontana  dal  vero  come 
apparifee  dall’altezza  geometrica. 

Altro  efempio  .  Monte  Summan  è 
una  montagna  al  Nord  di  Vicenza,  all* 
Oveft  di  Maroflica  ,315  miglia  dall* 
una  e  dall’altra  .  Si  pretende  eh*  effa 
trae  qiieflo  nome  da  un  tempio  antico 
che  foffe  fullafuacima  dedicato  a  T/«- 
tom  ,0  Summan  .  In  quelli  fecoli  vi  era 
un  fantuario  di  Noflra  Signora  frequen¬ 
tato  dai  pellegrini .  Quella  montagna,  in 
forma  di  pan  di  zucchero,  ha  una  grand* 
elevazione,  ed  è  rimarcabile  ,  perchè 
fi  alea  rapidamente  dal  piano  fenza 
-difpofizione  di  altre  colline  ,  fuorché 
al  Nord  OveH  .  Io  tentai  di  prender¬ 
ne  l’altezza  tanto  trigonometricamen¬ 


te  che  barometricamente  j  e  prima  col 
barometro,  li  6  Agoflo  1778  ,  Itì  al¬ 
tezze  medie  offervate  c  corrette  col 
termometro  affiffo  furono,  a  Marolli- 
ca  di  pollici  27  linee  8,  55,  a  monte 
Summan  di  pollici  24  linee  5  ,  29. 
Come  l&altezza  del  barometro  a  Ma- 
roftica  era  a  poco  preffo  la  permanen¬ 
te  ,  non  ebbe  bifogno  di  riduzione: 
l’altezza  conclufa  della  montagna  fo¬ 
pra  il  livello  di  Maroflica  rifultò  di 
pertiche  577,125,  c  per  la  correzio¬ 
ne  dei  termometri  all’aria  ('{•11,512) 
di  pertiche  588,455. 

Non  potendo  vedere  commodamen- 
te  monte  Summan  dai  contorni  di  Ma¬ 
roflica  a  cagion  dei  monti  interpofli , 

io 


10  mi  trafportai  ad  una  villa  chiama¬ 
ta  Doville  a  miglia  da  Vicenra ,  fo- 
pra  la  linea  che  partendo  dalla  Città 
più  s’ accoda  al  centro  di  monte  S'»/»- 
man  .  Qui  fopra  una  bafe  di  pertiche 
457  trovai  1* altezza  della  montagna 
di  pertiche  619,^61  trafcurando  la  ri¬ 
frazione  .  Mi  bifognava  determinare 

11  livello  di  Doville  folto  quello  diMa- 
roflica.  Per  quello  li  14-15  Settembre 
noi  abbiamo  fatte  le  ofìervazioni  cor- 
rifpondenti  del  barometro  ,  e  furono 

a  Doville . PoIl,2g.o,6o 

a  Marollica  ....  Poll.a/.p,  15^ 


Differenza  .  .  .  i  Poli.  o.  2  ,  67 

Altezza  permanente  a 

Marollica  .  ...  Pollt27.  8 ,  S4 

Altezza  permanente  a 

Doville  .....  P0ll.27.10, 151 


Ojferv azioni  particolari 

Io  prego  i  Filici  di  voler  ben  veri¬ 
ficare  una  offervazione  che  io  credo 
aver  conllatata  aU'occalione  delle  mie 
operazioni.  Un  barometro  trafportato, 
fcoffo,  o  agitato,  fi  tiene  più  alto  di 
quel  ch’egli  era  fui  momento  prima, 
o  fia  di  un  altro  barometro  col  quale 
ei  fi  accordava  perfettamente.  Per  ve¬ 
der  quello,  balla  di  dare  un  picciolo  colpo 
alla  canna  o  tavoletta  del  barometro. 
Io  verificai  quello  fenomeno  cento 
volte ,  e  fi  può  Tempre  verificarlo  ;  di 
poi  egli  impiega  un’ora  ,  un’ora  e  mez¬ 
zo,  e  talor  due  ,  a  rimetterli  all’  al¬ 
tezza  precedente  ,  o  d’accordo  con  al¬ 
tro  barometro  *  Ciò  accade,  fia  che  il 
mercurio  tenda  ad  alzarfi ,  o  adabbaf. 
farfii  ma  con  quella  differenza  ;  che 
fe  è  in  illato  di  abbaffa mento ,  per  la 
fcoffa  fi  alza  di  meno  :  1’  alzamento 
vi  è  Tempre;  ma  nel  primo  cafo  è  fe¬ 
condato  dalla  tendenza  del  mercurio 


Per  quelli  numeri  fi  trova  1’  àbbaf- 
famento  di  Doville  al  difotto  del  li¬ 
vello  di  Marollica  di  pertiche  51  ,680, 
e  con  la  correzione  dei  termometri  ef. 
polli  all’aria  di  .  .  Pertiche 
che  aggiunte  all’altez¬ 
za  di  Monte  Summan 
da  Marollica  .  .  .  Pertiche  588,455 

danno  l’altezza  di  Monte 
Summan  fopra* la  bafe  Pertiche 620,268 
Senza  quella  riduzione 
fi  farebbe  trovata  Pertiche  616, 427 
Io  credo  che  per  quello  mezzo  fi  po¬ 
trebbero  correggere,  eapproifimare  più 
al  vero  molte  altezze  difcrepanti ,  che 
il  Signor  De  Lue  diede  delle ^  fue  Ila-, 
zioni .  Ma  il  mio  fine  non  era  che  di  far 
fentire  la  necellìtà  di  quella  riduzione- 


del  barometro  portativo, 

all’alto  ;  net  fecondo  egli  è  diflrutto 
in  parte;  io  trovai  ,  prefo  un  medio, 
l*  alzamento  nel  primo  cafo  di  di 
linea  ;  nel  fecondo  di  9  .  Il  Sign.  Abate 

160 

Toaldo  mio  Zio  mi  fpiegò  lacaufa  di 
quello  fenomeno  .  Un  barometro  elet¬ 
trizzato  fi  alza  di  due  in  tre  linee:  il 
mercurio,  venendo  fcoffo  o  agitato  an¬ 
che  per  poco  tempo  ,  fregandoli  con¬ 
tro  il  tubo  ,  fi  elettrizza  (  tellimo- 
nio  i  barometri  a  fosforo  )  ;  per  con- 
feguenza  egli  deve  alzarli  qualche  po¬ 
co  .  Ma  fe  il  barometro,  invece  dief- 
fere  fcoffo,  fu  trafportato,  l’alzamen¬ 
to  ,  e  nell’  uno  e  nell’  altro  cafo  ,  è 
più  di  una  linea. 

In  tutte  le  mie  offervazioni  ebbi  ri¬ 
guardo  a  quello  fenomeno  ,  e  perciò 
io  lafciai  Tempre  ripofare  un’ora,  al¬ 
meno,  il  mio  barometro ,  prima  di  co¬ 
minciare  ad  offervare. 
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TAVOLA  IL 


Degli  Avanzamenti,  e  Ritardamenti  degli  Orologi. 
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